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MICHElE FalaBRETTI

Avvertite la necessità di coinvolgere 
il resto della comunità?
La comunità svolge un ruolo molto importan-
te nell’accompagnamento dei giovani. Ed è la 
comunità stessa che deve sentirsi responsa-
bile di accogliere i giovani, motivarli, incorag-
giarli e sostenere il loro cammino. I giovani 
nella comunità hanno il desiderio/bisogno di 
trovare volti di adulti, che possono diventare 
riferimenti per il loro percorso di crescita. Non 
sempre la comunità vive questo spazio di 
accoglienza, e allora il gruppo di lavoro deve 
pensare a strategie e possibilità per coinvol-
gere la comunità.

Una tecnica attiva: 
una lettera d’insieme
La comunità cristiana è un soggetto sfug-
gente, frammentato; composto spesso da 
presenze silenziose, ma non meno preziose. 
Il gruppo di lavoro, rispondendo al mandato 
ricevuto, può farsi carico di una comunica-

zione dedicata alla comunità per coinvol-
gerla, per condividere il percorso che sta 
compiendo, per valorizzare la sinodalità che 
ne deve contraddistinguere l’azione.
La tecnica che vi proponiamo è nata a 
Barbiana con don Lorenzo Milani (J.L. Corzo 
Toral, La nascita del noi per la scrittura). Il 
gruppo viene invitato a scrivere una lettera 
collettiva alla comunità per comunicare un 
aspetto importante che sta vivendo (la pas-
sione per i giovani, le difficoltà del lavoro, 
le risorse inaspettate, la messa in atto del 
progetto…). Ognuno scrive su un fogliet-
to una frase che vorrebbe comunicare alla 
comunità circa l’argomento trattato, per 
come la intende personalmente, l’unico 
vincolo è che deve parlare in prima perso-
na plurale (noi). Si raccolgono i foglietti, si 
raggruppano per temi affini, si sistemano 
in ordine logico e di priorità scelta dal grup-
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po. Si legge così come risulta la lettera. Si 
propongono alcune limature (es. evitare 
ripetizioni) o legature di forma. Si compone 
la lettera che andrà consegnata alla comu-
nità nella forma che si ritiene più efficace. 
L’obiettivo è quello di dare voce a ogni com-
ponente del gruppo mentre ci si rivolge alla 
comunità. Anche la comunicazione ha biso-
gno di essere un’azione plurale rispettando 
chi la riceve. 

Un confronto di gruppo: 
comunicazione e ascolto
Il gruppo di progettazione si mette in ascol-
to dei giovani, ma anche della comuni-
tà cristiana che gli conferisce il mandato. 
Tale mandato va interpretato e incarnato 
nelle scelte concrete che verranno fatte. È 
come un piccolo seme che viene affidato 
alla buona volontà di ogni componente. 
Dedizione ai giovani e fedeltà al mandato 
saranno due elementi vitali per far germo-
gliare il seme affinché porti frutto.
Leggete insieme le pp. 126-128 delle LP. 
Nel confronto ogni partecipante esprime 
l’aspetto dell’ascolto che l’ha colpito mag-
giormente e quale, invece, crede sia il suo 
punto debole nel porsi personalmente in 
ascolto. 
L’obiettivo è quello di sottolineare come la 
capacità di porsi in ascolto è una preroga-
tiva della comunità cristiana, che non può 
però prescindere da quella esercitata con 
fraterna pazienza da parte di ogni singolo.

Testi di approfondimento 
Indichiamo tre articoli on line per rilancia-
re una riflessione sulla comunità cristiana 
in chiave sinodale capace di passione e di 
benedizione, lasciando fuori dalla porta i 
soliti piagnistei.
• Gualtiero Bassetti, Sinodalità come stile, Il 
Regno/documenti (qui on line). 
• Enzo Bianchi, Il futuro della chiesa è nella 
sinodalità, Monastero di Bose (qui on line). 
• Luigi Accattoli, Come svegliare una parroc-
chia. E portarla all’uscita, Il Regno/attualità.

Un incontro: 
teniamoci in contatto
L’incontro può essere, in questo caso, con la 
comunità tutta, almeno in potenziale. L’in-
contro può avere un obiettivo interlocutorio 
(cosa si aspetta la comunità dal mandato 
che ha consegnato) oppure di presentazio-
ne (il gruppo di progettazione costituito si 
presenta e descrive il lavoro che intende 
compiere) o ancora di restituzione (presen-
tazione del progetto compiuto e tappe per 
renderlo eff ettivo).
L’obiettivo è quello di non lasciare l’espe-
rienza della progettazione come una cosa di 
pochi, ma effettivamente di considerarla e 
metterla in atto come un’azione sinodale. 
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⓿ "Dare casa al FUtUro". linee ProGettUali Per la Pastorale 

GioVanile italiana. Prime riFlessioni (cesare Bissoli, 
DicemBre 2019) 

❶ i Primi Passi nella ProGettaZione Pastorale (FeBBraio 
2020) - scHeDa /1

❷ Volete caPire meGlio come Vi Possono aiUtare le lP? 
(marZo 2020) - scHeDa /2

❸ Vi state interroGanDo sUl senso comPlessiVo Della Pro-
GettaZione Pastorale? (aPrile-maGGio 2020) -  scHeDa /3

❹ sentite il BisoGno Di Un conFronto iniZiale cHe Dia Voce 
 a tUtti? (settemBre-ottoBre 2020) - scHeDa /4

❺ Vi state interroGanDo sU QUali PrioritÀ DarVi? 
 (noVemBre 2020) - scHeDa /5

❻ Volete esercitarVi a leGGere la realtÀ Dei (Vostri) 
 GioVani? (DicemBre 2020) - scHeDa /6

❼ sentite il BisoGno Di aPrirVi a Un laVoro Di rete? 
 (FeBBraio 2021) - scHeDa /7

❽ aVete BisoGno Di Un momento Per meDitare 
 e PreGare insieme? - scHeDa /8

❾ aVVertite la necessitÀ Di coinVolGere il resto 
 Della comUnitÀ? - scHeDa /9

10 Vi troVate in DiFFicoltÀ a motiVare e PianiFicare 
 i temPi Di VeriFica? - scHeDa /10


